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bontà 
La bontà non è ancora morta. 

,\ consolazione ed incitamento 
ri re.riamo le motivazioni dei 
e Premi della Bontà> dovuti al­ 
'l'industriale Motta di Milano e 
ad alcuni a1ltri generosi. 

Un medico eroico 
Un primo premio è stato as­ 

segnato alla memoria d'un va­ 
loroso medico mi·lanese, il dott, 
Ennio de-I Prete, in riconosci­ 
mento della sua vita dedicata 
con grande amore al bene del­ 
l'umanità. Nel popolare rione di 
via Padova in Milano il suo am­ 
bulaLorio era sempre affollato 
di poveri eh 'egli urava gratui- 
tamente. Nello scorso giugno 
venne chiamato a soccorrere un 
malato, del quale subito rilevò 

• I'iuquietante squilibrio: ma vol­ 
le convincerlo a mettersi in cu- - 
ra, e s'incaricò perfino di prov­ 
vedere all'acquisto delle medici­ 
ne. Quando premurosamente 
tornava dalla farmacia, venne 
ucciso dal pazzo. 

Tre ragazzini 
Un premio di cinquantamila 

!:re è stato diviso fra Lre ragaz­ 
zetti per atti di bontà gentili e 
commoventi. LI~O LUCCI di 
San Sev ro, (Foggia), di sei an­ 
ni. per un anno ·intero se pri­ 
valo della sua colazione e l'ha 
offerta ogni giorno, di nascosto, 
a una pi cola affamala compa­ 
gna di scuola: e alla maestra e 

• alla madre che v devano il pic­ 
colo deperire e lo Interrogavano 

aìlarrnate, occultava la propria 
rinunzia, assicurando che ogni 
giorno egli consumava personal­ 
m nte Ia propria colazione. 
Lo scolaretto FAUSTO RON­ 

DELLI di Isola Novarese, di die­ 
ci anni, occupava le ore che a­ 
vcv?' libere per la ricreazione 
·e il gioco nell'accompagnare un 
cieco che ha rivendita di gior­ 
nali, e gli tiene i conti, e gli fa 
da guida. Un altro r agazzo, 

FRANCO RUGGERO, di Stagno 
Lombardo (Cremona), dedica la 
propria attività ,a guidare e a 
soccorrere un altro cieco che 
guadagna la vita per sè e per la 
famiglia con lavori in vimini. 

Una signorina 
Inoltre 1-a commissione ha de­ 

ciso di distribuire un premio di 
cinquantamila lire a ciascuno 
dei protagonisti dei seguenti e­ 
pisodi. La signorina CESIRA 

GALLI, di Chiappa (La Spezia), 
avendo visto, per la chiusura di 
un istituto, due vecchietti morire 
assiderati sotto un portone: pre­ 
sa da infìnita pietà, cominciò a 
ospitare vecchi bisognosi e a 
mantenerl: e a curarli. Gli ospiti 
sono molto aumentati, e altual­ 
mente con prodigi d'ingegnosità 
elra riesce a provvedere a qua­ 
ranta ricoverati senza hied re 
soccorsi ufficiali. 

Una mamma 
Un'altra generosa creatura u­ 

na modesta donna di Olevano 
RomM10 ROSINA LEONETI'I, 
ch'è già in imbarazzo per man­ 
tenere la propria. famiglia tro­ 
va modo e tempo per salvare 
dalla miseria e dalla dispera­ 
zione un'altra sventuratissima · 
famiglia di malati e sofferenti, 
e lavora anche per costoro, ed è 
riuscita perfino a provvederli di 
letti, mentre prima erano obbli­ 
gati a sdraiarsi sulle fasci.n€ e 
sulla paglia di un cascinale. 

E due maestrine 
Una maestrina elementare. 

LEILA VENUTI, neJ.l'esercitare 
con fervore la sua missione nel 
piccolo paese di Gavazzana di 
Lusia in provincia di Rovigo si 
avvide che tanti bambini gira­ 
vano sperduti abbandonati, tri­ 
ste retaggio della guerra. aggra­ 
vali dalla miseria. Alcuni non 
avevano addirittura un tetto. 
non la sicurezza d'un po' di pa­ 
ne. La maestrina ne ebbe tale 
s-raaio che, pur povera anch'es­ 
sa e priva di risorse. pensò con 
l'aiuto di una cara amica, di por­ 
tare sollievo ai piccoli. La buona 
amica morì, e la maesbrina con- 
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tinuò da sola ad accogliere nella 
modestissima casa un. bambino 
poi due, poi cinque, li r ipul ì , li 
vestì, li famò, li alloggiò, pri­ 
vando se stessa del nec sario 
per dare ai picco! i il sen o sco­ 
nosciuto d'una conforternle di­ 
guità di vita. Arrivò al prodigio 
di acquistare dei lettini; s1 - 
come gli ospiti crescevano di 
numero, trovò un locale più a­ 
datto inventando una "Piccola 
casa per bambini> (ultima re­ 
cluta è un piccino di poco più di 
un anno), e continua a provve­ 
dere al mantenimento, all'allog- 

SINTESI 

gio all'educazione di tutte queste 
creaturine, che la chiamano 
mamma. 
Un'altra maestrina elementare, 

ANTONIBJI"I'A CASTELLACCIO 
accoglie i bambini abbandonati 
~ ulla tracia, che vivo n o que­ 
stuando nelle ore libere si cic­ 
lica a istruirli per salvarli dal- 
la perdizi ne; e con l'aiuto della 
madre arr iva a costruire un asi­ 
lo, dove i piccini infelici trovano 
alloggio e soslentamento e cur . 

Xon siate p ssimisti. Pure in 
mezzo a tanta catliv ria il fìore 
della bontà non è morto del tutto. 

CATECHISTICHE 
(IL PRIMO COMANDAMENTO) 

TRUCCHI E DIAVOLERIE 
Siamo in un salotto di città. Si­ 

gnore e signori si riuniscono per 
prendere il the. Sono dame eleganti 
e signori distinti. A un certo pun­ 
to si siedono tutti attorno a un 
tavolo con le mani incrociate in 
modo da formare una catena in­ 
interrotta. Qualcuno allora chiude 
gli scuri della sala e poi si mette 
anche lui in catena e chiama gli 
spiriti di persone morte da tempo. 
Il tavolo si muove, si alza da terra 
e batte a ogni domanda dei segnali 
sul pavimento. E' lo spirito che 
risponde: la sua figura si può scor­ 
gere appena appena là in un an­ 
golo. E' lo spirito di Erode, di Na­ 
poleone, di chiunque viene chia­ 
mato : coloro che assistono alla 
seduta spiritistica divengono ecci­ 
tatissimi. E già!!! Stanno a contatto 
con l'aldilà. 
Ma che cosa succede? Ora viene 

evocato San Paolo. San Paolo il 
teologo profondo, verrà anche lui 
a soddisfare la curiosità di questi 
signori? Eh sì, viene anche lui. Ma 
che cosa risponde? Ha forse di­ 
menticato il catechismo? Difatti ri­ 
sponde peggio di uno scolaretto di 
prima. 
Ora viene evocato Pascal, il 

grande matematico, il meraviglioso 
calcolatore. Ecco gli vien proposto 
un piccolo problema... Ma come? 
neppure ìui non sa rispondere? 
Forse si sarà spaventato: difatti in 
questo momento aumentano i ru­ 
mori. L'armadio cigola e s'inchina 
da una parte... Appaiono dei qua­ 
dri, spuntano da terra delle rose 
e gli spiriti vengono fotografati. 
Alla fine ritorna la luce: le fine­ 

stre si sono riaperte e il sole ri­ 
schiara un gruppo di persone spau­ 
rite, pallide e sconcertate che cre­ 
dono fermamente di aver parlato 
con gli spiriti e non si sono accorte 
neppure di un trucco. Eppure 
quante contraddizioni rivelatrici in 
quella seduta cosidetta spir itistica, 
Si trattava invece di una sem­ 

plice seduta di abili mistificatori. 

• 
- Ma - dirà qualcuno capi- 

tano delle volte delle cose che non 
si possono spiegare con l'illusione 
o con l'inganno. 
Ebbene la Chiesa ha una risposta 

logicissima: Non può mai trattarsi 
di anime di trapassati: il buon 
senso stesso dice che non possono 
le anime dei defunti essere il no­ 
stro trastullo. E' invece possibile 
che il demonio appaia lui sotto 
forme bugiarde. Ecco quindi che 
allora giustamente la Chiesa proi­ 
bisce le sedute spiritistiche sotto 
pena di colpa grave perchè ci met­ 
tiamo a rischio di· comunicare con 
il demonio e quindi di renderci 
colpevoli di culto diabolico. Sa­ 
rebbe in pratica come rivolgerci al 
diavolo anzichè a Dio per ottenere 
qualcosa. E' un bel delitto oltre­ 
chè una cosa pericolosa: perchè il 
diavolo è il padre della menzogna. 

(Condensato da • I Dieci Com. • 
di Toth. Ed. Gregoriana - Padova). 
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" La mamma non comprende,, 
La mamma non comprende per-: 

chè la S'.la Ginetta si permetta di 
leggere tutti i romanzi. Qualche 
volta si arrischia a dire: • Ma sei 
proprio sicura che van bene per 
te? , E Ginetta è subito pronta a 
dichiarare: • Alla mia età, tutto va 
bene per me! • Alla sua età! ... Ha 
20 anni! • Non si ha mai l'età di· 
leggere cose brutte! , . 
Per quello che riguarda il cine­ 

ma la ma.mma non comprende an­ 
cora che si possa e si debba pure 
tutto vedere, per farsene una opi­ 
nione. Non comprende poi che la. 
figlia esca di casa con qualsiasi 
persona. E a questo proposito le fa 
continue osservazioni: • Non fre­ 
quentare più quel giovanotto! • l~ 
ha raccomandato a proposito di 
Carlo. Non rivedere più Carlo? Sa­ 
rebbe pazzia! Tuttavia Carlo si fa 
di giorno in giorno più coraggioso, 
più insistente, ma non parla mai 
di fidanzamento e questo meravi­ 
glia Ginetta che comincia inquie­ 
tarsi. E poi, una domenica, costui 
le domanda di dargli una prova 
del suo amore ... Ella impallidisce: 
• Carlo! Tu mi parli così? Tu? Io 
credevo che tu mi volessi sposare! ,. 
• Ma io non guadagno abbastanza 
per poterti sposare. Andiamo, fa 
la brava•. 
Indignata Ginetta fugge dalla 

mamma. 
E colei che non comprende nulla, 

ha meravigliosamente tutto com­ 
preso, ma non le rivolge nessun 
rimprovero, consola teneramente 
colei alla quale la vita si è incari­ 
cata di insegnare rudemente ciò 
che la esperienza materna le a­ 
vrebbe potuto risparmiare, se so­ 
lamente Ginetta avesse voluto cre-> 
dere. 

LA RADICE DEI MALI 
Quel che Ci sembra non solo 

ìI male più grave, ma la radice 
d'ogni male, è questo: non di 
rado alla verità si sostituisce la 
menzoqna, che viene adoperata 
come strumento di contesa. Da 
non pochi la religione viene tra­ 
scurata, come cosa di nessuna 
importanza, e aLtrove addirittu­ 
ra proibita nell'ambiente fami­ 
liare e sociale come rimasuglio 
di vecchie superstizioni; si esal­ 
ta l'ateismo privato e pubblico, 
dimodochè, abolito Dio e la sua 
legge, i costumi non hanno più 
alcun fondamento. 
La stampa anche troppo spes­ 

so vitupera volgarmente il sen­ 
timento religioso. mentre non 

,., 
esita a divulgare le pm turpi 
oscenitd, eccitando e traendo 
al vizio, con incalcolabile dan­ 
no. la tenera fanciullezza e la 
gioventù tradita. 

Con false promesse, s'ingan-_ 
na il popolo che è aizzato all'o­ 
dio, alla rivalità, alla ribellione 
specialmente se si riesce a svel­ 
lere dal suo cuore la fede avi 
ta, unico sollievo in questo esi­ 
lio terreno. 
Si organizzano e si fomenta­ 

no a serie violenze e tumulti e. 
sollevazioni che preparano la.,, 
rovina dell'economia e che ar­ 
recano un danno irrevarabile. al 
bene comune. 

(Enciclica • Anni Sacri - Pio 
XII; 12-III-50). 



PAROLA DI G ES U' 
DOMENICA II DOPO PASQUA 
Gesù disse ai. Farisei: - Io so­ 

no il buon pastore. Il buon pastore 
dà la vita per le sue pecorelle. 
Il mercenario invece, e chi non 

è pastore a cui non appartengono 
Le pecore'. vede venire il lupo, e 
lascia le pecore e fugge, e 11 lu­ 
po le azzanna e disperde, Il mer­ 
cenario fugge perche e mercena­ 
rio, e non gli importa delle peco­ 
re. 

LA SETTIMANA SANTIFICATA 

Il 
aa .. 1••• ...... , aal!M aai..1•• 1••11•••11•• 

buon Pastore 
La moltitudine degli uomini 

che abitano la terra è come tm 
itmurn revole gregge che docil­ 
mente si lascia menare al pa­ 
scolo, in un posto o in un'altra 
d, molli pastori. Ci s·ono dei pa­ 
stori buoni, che amano le loro 
pecorelle e vigilano su di loro e 
le conducano sempre ai pascoli 
buoni, e le prot ggono dai lupi. 
E ci sono pastori mercenari, 
prezzolati, che trascurano gli in­ 
teressi del gregge per salvare 
soltanto l'interesse m aieriale 
proprio. 
La parabola del Buon Pastore 

si applica agli uomini, trospor­ 
ttnulo l'esempio reale e pratico 
di un vero gregge sul campo 
spirituale delle anime che aspi­ 
rano ai campi freschi e fiorili 
della verità e dell'onestà. Gesù 
è il buon Pastore che ha indica­ 
to nel santo l'angelo agli uomi­ 
ni le verità di cui decimo nu­ 
trirsi se vogliono ciuere. Pastori 
mercenari sono tutti coloro che 
in opposizione al V asiqelo, am­ 
manniscono ollin qenua gente 
teorie nocive, che essi presenta­ 
no sotto un aspetto allettante e 
ingannevole. Gesù ha molti col­ 
laboratori nella cura delle sue 
pecorelle, tali sono: il Papa, i 
V escavi, i Sacerdoti e tutte quel­ 
le persone che si adoperam.o alla 
difesa delle anime contro gli as­ 
salti dei lupi famelici aizzati da 
Satana. Gesù, Buon Pastore, ha 
dato la vita per amore delle ani­ 
me e molti dei suoi collaboratori 
hanno coraqqiosamente a,((ron­ 
iato i lupi per àif etulere il greg­ 
ge. ~ 
Il popolo che è raffigurato dal 

gregge, deve saper distinguere i 
buoni da.i cattivi pastori. Oggi i 
campi avvelenati dalla menzo­ 
gna e dalla immoralità, si sono 

Io sono il buon pastore, e cono­ 
sco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me; come il Padre co­ 
nosce me ed io conosco -il Padre, 
e per le mie pecorelle dò la vita. 
Ed ho delle altre pecorelle che 

non sono di questo ovile, anche 
queste bisogna che, raduni, e da­ 
ranno ascolto alla mia voce, e si 
avrà un solo ovile e un solo pa­ 
store. 
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moltiplicati. Oltre le-scuole e le 
riunioni clandestine e piazza­ 
iuole, c'è anche il cinema, il tea­ 
tro, la radio, la stampa ga,leotta 
e persino la politica. 

D. Carlo 
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RIVISTA. SETTIMA.NALEMODERNA 
ricca di documentazioni fotogra­ 

fiche 
di articoli di cultura e varietà. 
DIREZIONE: Via Grottaperfetta 58 
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LO 

COSTRUIRE LENTAMENTE 
Quando in Piazza S. Pie~ro fu 

innalzato L'obelisco, che oggi tutti 
ammirano se il Papa avesse avuto 
a! suo ser'vizio uno dei giganti del­ 
la favola, non avrebbe avuto chf. 
da comandargli di prendere quel­ 
la colonna con due dita e posarla 
nel centro della piazza. Invece. da­ 
to che i giganti delle favole non e­ 
tistevano, il Papa dovette ricorre­ 
re ad un ingegnere, che divise il 
lavoro fra un gran numero di ope­ 
rai, di animali e di macchine. Ci 
voLle lungo tempo, molta fatica e 
vi furono moltissimi rischi; ma fi­ 
nalmente si giunse al medesimo 
risultato al quale sarebbe giunto i_l 
gigante da solo e con un piccolo 
gesto. 
Lo stesso avviene nel formare 

l'edifizio della nostra santificazio­ 
ne: bisogna procedere virtù per 
virtù, ripetere determinati atti vir­ 
tuosi tante volte fino a formarsi 
un'abitudine. Imitare cioè i co­ 
struttori delle Cattedrali: impie­ 
gavano degli anni, ma una pietra· 
dopo l'altra e lavorandola ognuna 
in modo perfetto giungevano a 
compiere quelle opere che ora so­ 
no L'c:immirazione del mondo 
La mia anima dev'essere la mia 

cattedrale: la perfezionerò lenta­ 
mente ma costantemente. 

ESSERE DEI SAN GIORGIO 
San Giorgio nelle immagini 1: 

raffigurato in atto di trafiggere con 
la lancia un dragone, mentre le­ 
gata ad un palo in atto suppliche­ 
vole sta una fanciulla che doveva 
essere divorata dal mostro. 

Quest'usanza di raffigurare il 
santo martire guerriero non è che 
un simbolo: e precisamente il sim­ 
bolo di ogni anima che vuole esse­ 
re nemica giurata di Satana. 
Tutti dobbiamo essere nella lot­ 

ta contro Satana tanti San Gior­ 
gio con l'arma sempre puntata per • 
difendere l'anima che è come in­ 
catenata dal diavolo per mezzo dei 
bassi istinti suscitati nelta carne. 

SAPEVATE 
Cent'anni fa, un ragazzino di 

sette anni, dopo aver ricevuto Ge­ 
sù Eucaristico nel suo cuore per 
la prima volta, scriveva questi 
brevi ma potenti propositi: 

, 1. Mi confesserò molto soven­ 
te e farò la Comunione tutte le 
volte che il confessore mi darà li­ 
cenza. 

• 2. Voglio santificare i giorni fe­ 
stivi. 

• 3. I miei amici saranno Gesù e 
Maria. 

, 4. La morte, ma non peccati •. 
Quel ragazzino era Domenico 

? • 
Savio che a 14 anni volava al cie­ 
lo avendo sempre mantenuto i suoi 
propositi e diventando così un 
Santo. • Lo vogliamo conoscere meglio 
per imitarlo più. da vicino? Pren­ 
diamo come guida la lettura Ò.·.!7l!J 
sua vita breve ma piena di utilis­ 
simi esempi. Il libro intito!C'.io: 
• Beato Domenico Savio • del bril­ 
bnte scrittore Don Cojazzi puù 
essere richiesto alla direzione di 
, La Domenica , - Alba - invian­ 
do L. 250. 
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Cronaca di S. Zenone 

Conforti e .... 
Sono stati tonti davvero i con­ 

forti che in questi ultimi tempi ho 
avuto da parte dei miei buoni par­ 
rocchiani. 

Innanzitutto non avrei potuto de­ 
siderare e nemmeno immaginare 
una maggior vostra partecipazione 
olle funzioni dello Settimana Santa 
e delle feste pasquali. 
Confortante è pure l' inizio del 

Mese Mariano. 
In questi ultimi giorni sono co­ 

minciali gli esami di cultura reli­ 
giosa : li hanno già fatti gli uomini 
e le donne. Chi furono più bravi, 
gli uomini o le donne ?..... i con­ 
fronti sono sempre odiosi : ma in 
in questo caso il confronto divento 
anche impossibile poiché sia gli 
uomini che le donne hanno fatto 
benissimo. Che conforto per un 
Parroco vedere non solamente i 
fanciulli e i giovanotti, ma perfino 
uomini e donne che hanno pur 
tante gravi preoccupazioni, interve­ 
nire, una volta e spesso due volte 
alla settimana per sei mesi conse­ 
cutivi, allo scuola di religione, e 
vederli con il loro lesto in mani e 
constatare che lo studiavano : e 
poi vederli. come tonti studenti, 
assoggettarsi ali' esame. Grazie, 
Grazie. buoni uomini e buone 
donne. 

Altro conforto ho avuto da quei 
figliuoli (sono stati una quarantina) 
che hanno fatto con tanta serietà 
un corso di esercizi chiusi nello 
Villo Chiavacci a Crespano del 
Grappa. Oh I volesse lddio che 
lutti i giovani della mia Parrocchia 
passassero aUraverso un corso di 
esercizi chiusi. 

Mi fu ancoro di conforto il sen­ 
tire che avete accolto con entusia­ 
smo l' annuncio dei lavori che, con 
l' aiuto di Dio e con il vostro ge­ 
neroso concorso, ho intenzione di 
attuare pel prossimo avvenire. La 

spontaneità con cui avete aderito 
alla mia proposta di allevare per 
la chiesa un'oca, un coniglio, una 
anitra mi assicurano dello sincerità 
della vostra adesione ai miei pro­ 
getti. 

preoccupazioni 
l conforti dunque non mi sono 

mancali. Ma dovete permettere che, 
con la mia abituale sincerità e cru­ 
dezza. vi esponga anche le mie 
preoccupazioni. o meglio, per es­ 
sere più preciso, due mie preoc­ 
cupazioni. 
Primn preoccupazione. E.' proprio 

tolelilerìe la vostra partecipazione 
alla vita religiosa della Parrocchia ? 
Per esempio, olla scuoio di coltura 
religiosa sono intervenuti proprio 
lutti ? lo mi sentivo allargare il 
cuore quando, quest'inverno. mi 
trovavo dinanzi a 200 uomini, a 300 
donne, a circa 1.50 ragazzi e al­ 
ireltante ragazze. Ma gli uomini 
della Parrocchia sono circa 700 · 
perché allora gli altri .500 non ve: 
nive no ? ... questi 500 erano proprio 
tutti vecchi impotenti. ammalali op­ 
pure essenti dalla parrocchia per 
ragione di lavoro ? .. , molti sì, mo 
non tutti. E quelli che non hanno 
frequentato la scuola di religione, 
non potrebbero forse essere proprio 
quelli che hanno più bisogno di istru­ 
zione ? I Lo stesso ragionamento 
lo faccio per le donne, per i ra­ 
gazzi. per le ragazze. 
Qualcuno mi dirà : • Lei non è 

me i contento •. Sì, avete ragione : 
non sono mai contento : mo io non 
mi sento Parroco solamente dei 200. 
ma anche degli altri 500: e di questi 
500 non posso essere contento. 

Ancora. Ogni domenica, quando 
vedo tanto gente in chiesa, mi sento 
allargare il cuore. • sono tutti • : 
penso. E. nei primi mesi che ero 
o S. Zenone, mi tenevo cerio che 
foste proprio tutti. Ma a Natale e 
e- Pasqua quando ho veduto la 
chiesa incapace di contenervi ed 
ho notato delle facce nuove, ellore 
ho capilo che nelle altre domeniche 
non tutti venivano alla Messa e al 
Vespero. Qualcuno mi dirà : • Stia 
lrenquillo, Arciprete, perché nes­ 
suno o S. Zenone perde Messa : 
quelli che non vengono qui, vanno 
a Bessica, o Spineda, a Onè o 
dei Padri Passionisti • . Va bene, 
io mi fido di quello che mi dite : 
mo vi domando : • E' bene così? 
E' proprio lo stesso andare a 

Messa in Parrocchia o fuori Par­ 
rocchis P, La risposta a questa do­ 
manda ve la darò nel prossimo 
numero del Foglietto perchè oggi 
lo spezio non me lo permette. 

(conlinua) 

RADIOCRONACA 
I. - Essendomi impossibile Ierlo 

personalmente. a mezzo di questo 
Fogliello ringrazio luHi coloro, prt­ 
senti e assenti, che. in occasione 
delle feste Pasquali mi hanno pre­ 
sentalo a voce o in iscritto i loro 
auguri. Oualcuno ha voluto con­ 
cretare l'augurio in un dono. Grazie 
a tutti. 

2. - Il giorno di Pasqua lo fi­ 
lodrammatico locale ho presentato 
con brio e disinvoltura l' Operetta 
• Ma chi è ? •. Un ringraziamento 
agli attori, ali' orchestrino, ai can­ 
tori, ai ballerini (con la speranza 
però che sappiano ballare solo in 
palcoscenico), ai Maestri Martinello 
Giacomo, Piotto Antonio, Andrealta 
Giuseppe. 

3. - Domenica 15 Aprile l'Avv. 
Comm. Valentino Pellizzari dinanzi 
ad un folto ed attentissimo uditorio 
ha tenuto l'attesa conferenza su 
Pio X. T utli sono rimasti col desi­ 
derio di sentirlo presto nuovamente. 

4. - Il nostro Dottore Paolo Ca­ 
noi ha parlalo martedì 18 Aprile 
alle ragazze e giovedì 20 Aprile 
alle donne. Il suo dire facile e con­ 
vincente ha incatenato per oltre 
un'ora il numeroso uditorio che 
unanime, ha espresso il desideri~ 
di sentire ancora qualche altra le· 
zione su argomenti così interes­ 
santi e utili. 

.5. - Martedì 25 festa di S. Marco. 
Le funzioni religiose con il solito ora­ 
rio degli altri anni. Subilo dopo Ve­ 
spero programma della banda. 

Giovedì 27 Aprile S. Liberale. 
festa di precetto. 

Venerdì 28 Aprile. S. Paolo 
dello Croce. Nella Chiesa dei Pa­ 
dri Passionisti funzioni con l'orario 
d~gli altri anni. 

Cinemn Don Bosco. 
Oggi e domani : A vvenlure nel 

Wyoming. 
Martedì, Mercoledì, Giovedì: 

Il Indro di Bagdad con June Du­ 
prez e Sobu. Fiaba orientale in 
tecnicolor. Grandioso film che ovun­ 
que ha fallo furori. Prezzi soliti. 

Prossimamente : Gìovanne d' Ar­ 
co e Ciclo sulla palude. 

Tip. A. Vicenzi - Bossono del Groppo 


